
COMUNICATO STAMPA  

CUP e SERVIZI AMMINISTRATIVI LAZIO, CGIL CISL E UIL: SIAMO FUORI TEMPO MASSIMO

“LA REGIONE COSI’ AVALLA IL TAGLIO DEI SALARI E DELL’ANZIANITA’ DI SERVIZIO, SCONFESSANDO 

L’ARTICOLO 18”

Roma, 29 otobre 2018 – “Situazione inaccetabiie, i’8 novembre sarà sciopero dei iavoratori“, cosi i segretari 

generaii di Fp Cgii, Fiicams Cgii, Fp Cisi, Fisascat Cisi, Uii Fpi e Uii trasporti Nessuna garanzia daiie part datoriaii 

con tagii ai saiari, aii’anzianità di servizio e artcoio 18 nei confront dei iavoratori dei servizi cup ed 

amministratvii 

La Regione Lazio, pur avendo sotoscrito con ie organizzazioni sindacaii diversi accordi che prevedono ia 

saivaguardia occupazionaie e saiariaie e dopo aver approvato ia recente deiiberazione iegisiatva concernente 

“disposizioni per ia sempiifcazione e io sviiuppo regionaie”,  che entra nei merito deiia stabiiità occupazionaie 

dei iavoratori mediante i’inserimento di specifche ciausoie a saivaguardia, tra ie quaii, ia possibiiità di 

riconoscere ia retribuzione economica reiatva agii scat di anzianità, contnua a non esigere i’efetva 

appiicazione dei principio dei mantenimento deiie condizioni economiche e normatve esistent per i iavoratori 

coinvoit nei passaggi appaito, da parte deiie società subentrant neiia gestone dei servizi cup e amministratvi 

deiie Asi, Aziende Ospedaiiere e IRCSS dei Lazioi

“Noi non ci stamo – proseguono ie categorie di Cgii, Cisi e Uii - i’8 novembre prossimo scenderemo 

nuovamente in piazza con i iavoratorii”  FP e Fiicams Cgii, FP Cisi e Fisascat Cisi, UIL FPL e Uiitrasport 

contnueranno a sostenere ia vertenza  dei iavoratori esternaiizzat dei servizi cup ed amministratvi stret neiia 

morsa dei cambio appait nei quaii, ai contrario di quanto sotoscrito neiie intese con ia Regione Lazio, gii 

aggiudicatari dei bandi di gara non riescono a garantre saiari e, in aicuni casi, post di iavoroi

“Pretendiamo ii pieno rispeto dei patt i iiveiii occupazionaii, saiariaii e dirit non si toccanoi La situazione 

ormai è gravissima e ia Regione Lazio non può sotovaiutare ie ricadute sui iavoratori e sui servizi pubbiicii Aiia 

ripresa dei cambi appaito, dopo ia pubbiicazione deiia Legge regionaie, c’è stato un brusco e coipevoie cambio 

di rotat mancanza di ore, risorse insufcient, nessuna garanzia ‘imprenditoriaie’ su anzianità di servizio e 

artcoio 18, queste soio aicune motvazione di merito da parte datoriaie”, proseguono i Segretari ⁠eneraii deiie 

Federazionii

“Così non vat ia vicenda che sta interessando i cambi appaito reiatvi a quest servizi rischia di creare un 

pericoioso precedente per ia gestone dei servizi in appaito neiia nostra Regionet è impensabiie che si 

abbandonino neii’incertezza occupazionaie e ai rischio di perdere progressivamente part important deiia 

retribuzione i iavoratori che quotdianamente, con ia ioro professionaiità, garantscano ii buon funzionamento 

dei SSNi Non permeteremo, quindi, che si contnui a giocare con ii futuro dei iavoratorii Vogiiamo certezze in 

tempi brevii Prociamiamo uno sciopero per ii prossimo 8 novembre con contestuaie mobiiitazione che si 

svoigerà di fronte aiia Regione Lazio in Piazza Oderico da Pordenone con orario da defnire, per protesta contro 

i’indiferenza e ia sotovaiutazione deii’Amministrazione regionaie, per tuteiare ia buona occupazione dei 

iavoratori coinvoit e ia quaiità dei servizi ai citadini”i
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